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Oggetto: Invecchiamento e dinamiche pensionistiche in Europa

Nei principali paesi europei l'accesso alla pensione di vecchiaia è previsto a 65 anni sia per gli uomini che per le donne, ma in molti casi è già previsto un aumento graduale fino a 67/68 anni. L'Italia — secondo i dati del Joint Report on Pensions 2010 della Commissione europea riportati nel rapporto annuale dell'Inps — è l'unico paese nel quale si mantiene il divario di genere (60 anni per le donne e 65 per gli uomini nel settore privato, mentre nel settore pubblico l'età pensionabile per le donne giunge a 61 anni ma è previsto l'innalzamento a 65 anni nel 2012), mentre nel Regno Unito è già previsto l'adeguamento per le donne all'età degli uomini (65) entro il 2020. In Francia uomini e donne vanno ancora a riposo a 62 anni, ma è previsto un aumento dell'età di 4 mesi all'anno per andare a regime nel 2018. 

In Italia, all'età di accesso al pensionamento si deve poi aggiungere un anno ulteriore previsto dalla finestra «mobile» (18 mesi per gli autonomi) inserita nella manovra correttiva del 2010, oltre agli aumenti legati all'aspettativa di vita. Per le donne è previsto un aumento dell'età di vecchiaia molto graduale (dal 2014 al 2026). Per l'Italia c'é poi la possibilità di uscire dal lavoro con la pensione di anzianità (in un'età anticipata rispetto a quella della vecchiaia) a 60 anni con 36 anni di contributi (61 gli autonomi), età alla quale va comunque aggiunta la finestra mobile.

Alla luce di quanto esposto, e vista la disparità di trattamento in ciascun regime nazionale, può la Commissione europea fornire un dato completo e aggiornato della situazione pensionistica di tutti gli Stati membri dell'Unione europea, con annesse le diverse regole vigenti in ogni paese?

Può inoltre la Commissione far sapere se esistono, e in caso affermativo quali sono, politiche di armonizzazione europee che permettano alle diverse politiche nazionali pensionistiche di livellare le principali disparità?

	


